
 
Patto Ue migrazione e asilo: missionari Scalabriniani, “è l’abbandono
dei valori costitutivi dell’integrazione europea”

“Questo cosiddetto nuovo inizio è in realtà più l’abiura dei valori che hanno guidato, tra alti e bassi,
settant’anni di processo d’integrazione europea che una reale ricerca di equilibrio tra responsabilità
e solidarietà”. Così padre Lorenzo Prencipe, presidente della Fondazione Centro studi emigrazione
di Roma, commenta il nuovo Patto europeo sull’immigrazione e l’asilo, presentato il 23 settembre
scorso dalla Commissione europea. “Leggendo il testo della Commissione – afferma un comunicato
diffuso questa mattina – quello che emerge chiaramente è che l’Unione europea intende chiudere
sempre più le sue frontiere, limitare al massimo gli ingressi dei migranti e richiedenti asilo e
incentivare con tutti i mezzi i rimpatri”. Padre Prencipe rileva come dall’inizio del 2020, secondo
Eurostat, sono circa 247mila le richieste d’asilo presentate nell’Ue e sono state 676mila nel 2019.
“Ciò ratifica che l’Europa è una delle aree geografiche del mondo meno investite dai flussi di
persone in fuga dalle loro case (80 milioni nel 2019 secondo Unhcr)”. “Ci chiediamo con forza: quali
sarebbero le politiche 'veramente nuove' per migranti e rifugiati?”, scrive ancora il presidente del
Centro studi emigrazione. Dagli Scalabriniani, l’invito a pensare a politiche che “esigono un radicale
cambiamento di approccio ai migranti e ai rifugiati, considerati e rispettati nella loro dignità umana
prima di ogni altra valenza socioeconomica”.

M. Chiara Biagioni
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